
BANCA DELLA TERRA LOMBARDA 
(l.r. 26 novembre 2014, n. 30  - r.r. 1 marzo 2016, n.4) 

 
 

COS’E’? 
 

E’ un inventario di terreni incolti o abbandonati, pubblici e privati, esistenti in Lombardia, che 
i proprietari o gli aventi diritto hanno dichiarato disponibili alla rimessa a coltura. 
 
Si considerano terreni abbandonati o incolti, quindi iscrivibili alla Banca della Terra Lombarda: 
 

 i terreni agricoli che non siano stati destinati a uso produttivo da almeno due anni, a 
esclusione dei terreni oggetto di impegni derivanti dalla normativa europea;  

 i terreni già destinati a colture agrarie e a pascolo in cui si sono insediate formazioni 
arbustive e arboree spontanee. 
 

Le informazioni relative ai terreni disponibili sono pubblicate nelle pagine web di Regione 
Lombardia in modo tale da favorire il contatto diretto tra i proprietari e gli eventuali soggetti 
interessati alla rimessa a coltura dei terreni. 

 

 

COME SI ISCRIVE UN TERRENO DI PROPRIETA’ PRIVATA ALLA BANCA DELLA 
TERRA? 
 

E’ necessario rivolgersi direttamente all’amministrazione comunale ove ricade il terreno e 
presentare istanza contenente i seguenti dati:  
 

a. estremi dati catastali; 
b. periodo di disponibilità all’affitto; 
c. canone di affitto richiesto; 
d. eventuali criteri di utilizzo e/o vincoli;  
e. numero di telefono e indirizzo email, al fine di poter essere contattati direttamente 

dai soggetti interessati;  

f. consenso a pubblicare  i dati contenuti nell’istanza sul portale web di Regione 
Lombardia. 

  

Il Comune, valutata la completezza della richiesta e verificato che in base alla classificazione 
della fattibilità geologica riportata nel Piano di Governo del Territorio non vi siano 
controindicazioni alla rimessa a coltura dei terreni proposti, trasmetterà a Regione Lombardia 
l’istanza ricevuta, per la successiva iscrizione definitiva alla Banca della Terra Lombarda. 
 

 

COME SI RICHIEDE IN AFFITTO UN TERRENO ISCRITTO ALLA BANCA DELLA 
TERRA? 
 

I cittadini interessati a richiedere un terreno iscritto alla Banca della Terra Lombarda, al fine 
della sua rimessa a coltura, dopo averne verificata la disponibilità sulle pagine web della DG 
Agricoltura di Regione Lombardia devono: 
 
a) in caso di terreni privati: presentare direttamente al proprietario una richiesta corredata 

dal piano di sviluppo per la coltivazione, che deve contenere: 
 
 l’identificazione della superficie attraverso i dati catastali disponibili in questa sezione; 



 gli obiettivi di ripristino produttivo e un programma di massima per la rimessa a 
coltura dei terreni; 

 la definizione dell’arco temporale per cui si richiede l’utilizzo;  
 
 

b) in caso di terreni pubblici: dovranno rispondere all’avviso pubblico per la relativa 
assegnazione, pubblicato sul sito web dell’Ente proprietario e che sarà reso disponibile anche 
nelle pagine web di Regione Lombardia. 
 

 

 

 


